
Obbligatorio da oggi il nuo-
vo tracciato doganale “H1” per 
le importazioni. Con la circola-
re  6  giugno  2022,  n.  22/D,  
l’Agenzia  delle  dogane  ha  
mandato in archivio le bollet-
te  doganali  tradizionali,  ma 
l’abbandono del vecchio mes-
saggio “IM” sarà graduale. Ad 
annunciarlo è l’Agenzia delle 
dogane con un’informativa tra-
smessa alle associazioni di ca-
tegoria nella tarda serata del 
7 giugno, che chiarisce quali 
saranno le prossime scadenze 
per i nuovi tracciati “H1-H5”. 

Le dichiarazioni H, in for-
mato xml, sostituiranno pro-
gressivamente la vecchia bol-
letta doganale di importazio-
ne (IM). La Dogana ha defini-
to un calendario per la progres-
siva dismissione del messag-
gio IM. La definitiva entrata 
in vigore dei tracciati H è sta-
ta posticipata più volte e, dopo 
i numerosi rinvii,  l’Ammini-
strazione doganale aveva an-
nunciato che il termine di uti-
lizzo del messaggio IM era pre-
visto per l’8 giugno 2022. 

Tale termine però, a pochi 
giorni dalla data di scadenza, 
è stato ulteriormente postici-
pato. Da oggi, infatti, il mes-
saggio IM è stato completa-
mente dismesso soltanto in re-
lazione  alle  dichiarazioni  di  
importazione, per le quali è ob-
bligatorio l’utilizzo del traccia-
to H1, non essendo più possibi-
le utilizzare la dichiarazione 
IM con regime 40. Per gli altri 
tracciati,  invece,  è  prevista  
un’introduzione  scaglionata  
che avrà termine con il mese 
di giugno. 

Un aggiornamento gradua-
le che va incontro alle numero-
se richieste degli operatori di 
concedere ancora un breve pe-
riodo di proroga per adattarsi 
al cambiamento. Il nuovo si-
stema ha creato, infatti, nume-
rose preoccupazioni nel mon-
do del commercio internazio-
nale.  Dopo le  rassicurazioni  
dell’Agenzia delle dogane, gli 
operatori doganali attendono 
ora con ansia il passaggio defi-
nitivo al nuovo sistema.

Va ricordato che l’Agenzia 
delle dogane italiana dovrà ri-
spettare  i  termini  previsti  
dall’UE e completare l’aggior-
namento del sistema naziona-
le entro la fine dell’anno (art. 
278, Reg. UE 952/2013, Codi-
ce doganale dell’Unione euro-
pea). Da gennaio entreranno, 
infatti, in vigore le semplifica-
zioni doganali e sarà necessa-
rio  proseguire  nell’aggiorna-
mento e nell’informatizzazio-
ne delle dichiarazioni di tran-
sito e di esportazione. 

Sara Armella

Il testo del documen-
to su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi

A
ncora  una  proroga  
per l’inversione con-
tabile antifrode a ca-
rattere temporaneo: 

la direttiva del Consiglio Ue 
2022/890 del 3 giugno 2022, 
pubblicata  nella  GUUE  L  
155 dell’8 giugno 2022, ha dif-
ferito dal 30 giugno 2022 al 
31 dicembre 2026 la scaden-
za per l’applicazione delle di-
sposizioni  degli  articoli  
199-bis e 199-ter della diret-
tiva 2006/112 (direttiva Iva), 
che  accordano  agli  stati  
membri la facoltà di assog-
gettare al regime Iva del re-
verse charge talune operazio-
ni interessate da fenomeni 
fraudolenti.  La  misura  ri-
guarda, tra l’altro, le cessio-
ni di telefonini, tablet, com-
puter portatili, microproces-
sori, gas ed energia elettrica, 
per le quali la normativa ita-
liana, in forza della norma 
temporanea, prevede il mec-
canismo speciale di assolvi-
mento  dell’imposta  a  cura  
del soggetto passivo cessio-

nario/committente,  deroga-
torio a quello ordinario della 
rivalsa da parte del fornito-
re. La proroga, come spiega 
la direttiva, mira al manteni-
mento degli attuali presidi 
di contrasto delle frodi, in at-
tesa del varo delle regole defi-
nitive, su cui non è stato an-
cora raggiunto l’accordo tra 
gli stati membri.

Più in dettaglio, l’articolo 
199-bis  della  direttiva  Iva  
permette agli stati membri 
di assoggettare temporanea-
mente al regime dell’inver-
sione contabile  le  seguenti  
operazioni:

- trasferimenti di quote di 
emissioni di gas a effetto ser-
ra  di  cui  alla  direttiva  
2003/87,  nonché  trasferi-
menti di altre unità che pos-
sono essere utilizzate dai ge-
stori  per  conformarsi  alla  
suddetta direttiva

- cessioni di telefoni cellu-
lari

- cessioni di dispositivi a 
circuito integrato quali mi-
croprocessori e unità centra-
li di elaborazione prima del-

la loro installazione in pro-
dotti destinati al consumato-
re finale

- cessioni di gas e di ener-
gia elettrica a un soggetto 
passivo-rivenditore

- cessioni di certificati rela-
tivi a gas ed energia elettrica

- prestazioni di servizi di 
telecomunicazione

- cessioni di console di gio-
co, tablet pc e laptop

- cessioni di cereali e coltu-
re industriali non destinati 
di norma al consumo finale 
senza aver subito una tra-
sformazione

- cessioni di metalli grezzi 
e semilavorati.

Nell’ambito delle suddette 
operazioni, l’Italia ha deciso 
di assoggettare al meccani-
smo speciale quelle elencate 
nell’art. 17, sesto comma, let-
tere  b),  c),  d-bis),  d-ter)  e  
d-quater) del dpr 633/72 (te-
lefonini, microprocessori, ta-
blet, pc portatili, console da 
gioco, gas ed energia, certifi-
cati verdi).

In relazione alle disposizio-
ni in esame, la direttiva 890, 

oltre a prorogarne la validità 
al 31 dicembre 2026, ha sop-
presso gli obblighi di comuni-
cazione già previsti a carico 
degli stati membri che deci-
dono di avvalersene.

Quanto alla proroga delle 
disposizioni dell’art. 199-ter, 
si tratta di disposizioni che 
prevedono il meccanismo ra-
pido c.d. QRM di contrasto al-
le frodi, ossia una procedura 
semplificata  per  il  rilascio  
agli stati membri dell’auto-
rizzazione ad introdurre il si-
stema dell’inversione conta-
bile sulle operazioni interes-
sate da fenomeni di frode im-
provvisa e massiccia che po-
trebbero condurre a perdite 
finanziarie gravi e irrepara-
bili, diverse, ovviamente, da 
quelle  espressamente  con-
template da altre disposizio-
ni.

Il testo del docu-
mento su www.ita-
liaoggi.it/documen-
ti-italiaoggi

In Guue direttiva sulla misura temporanea, in scadenza a fine mese 

Per la dichiarazione sostitutiva sugli aiuti di stato obbligo 
ad ampio raggio e dubbi da sciogliere sulla individuazione 
dei dati da comunicare e sulla nozione di impresa unica : 
questo a prescindere da quella che sarà la sorte del ricorso 
presentato al Tar ovvero delle disposizioni di proroga an-
nunciate su ItaliaOggi di ieri (si veda altro articolo in pagi-
na). Le problematiche, infatti, sono nel merito dei dati da 
fornire e su quello che potrebbe accadere nel caso in cui la di-
chiarazione non venga presentata ovvero presentata con da-
ti non corretti. 

Le tematiche operative che stanno emergendo in questo 
periodo, al di là di ogni osservazione di natura polemica, so-
no molteplici. Si pensi, ad esempio, alla fattispecie relativa 
alle comunicazioni di irregolarità che i contribuenti destina-
tari delle misure contenute nell’articolo 5 del dl n. 41 del 
2021 hanno ricevuto o riceveranno nei prossimi mesi. La 
possibilità di pagare gli avvisi bonari senza l’applicazione 
delle sanzioni è infatti ricompresa nell’ambito delle misure 
degli aiuti di stato che comporta altresì l’obbligo di comuni-
cazione entro, per ora, il prossimo 30 giugno ovvero nei 60 
giorni successivi al pagamento delle somme contenute ne-
gli avvisi in questione. 

Posto che l’obbligo riguarda evidentemente i titolari di 
partita IVA che a determinate condizioni accedono alla sa-
natoria prevista dall’articolo 5, va tenuto in debita conside-
razione il contenuto del provvedimento attuativo dell’agen-
zia delle entrate delle disposizioni di natura primaria. Nel-
lo stesso, infatti, si legge che condizione essenziale al fine di 
fruire del beneficio è, appunto, la trasmissione delle dichia-
razioni sostitutive per gli aiuti di stato. Per conseguenza, 
una eventuale omissione rischia concretamente di far salta-
re il beneficio dell’esonero dalle sanzioni correlate agli avvi-
si bonari medesimi. Il tema delle sanzioni riconducibili alle 
violazioni relative alla dichiarazione degli aiuti di stato rap-
presenta un’altra delle questioni aperte. 

Se con riferimento alla appena descritta fattispecie degli 
avvisi bonari il rischio è quello dell’applicazione delle san-
zioni di natura tributaria, alla luce del contenuto delle inter-
rogazioni parlamentari del mese di maggio, in via generale, 
l’applicazione delle stesse in quanto legate all’adempimen-
to pare escluso. Nello stesso tempo, posto che la dichiarazio-
ne sostitutiva deve essere compilata riepilogando anche i 
dati già confluiti nel quadro RS del modello redditi presen-
tato nel 2021, non pare però esservi una efficacia “sanante” 
della dichiarazione sostitutiva rispetto al quadro RS even-

tualmente non presentato ovvero errato. In linea di princi-
pio, seguendo la medesima logica illustrata nelle risposte al-
le interrogazioni parlamentari appare del tutto plausibile 
sostenere che l’intervento in sede di ravvedimento operoso 
sul quadro RS secondo le disposizioni contenute nel dlgs 
472 del 1997 comporti l’applicazione di una sanzione pari a 
250 euro come sanzione base riducibile mediante le disposi-
zioni dell’articolo 13. 

In tal senso, peraltro, si era pronunciata l’agenzia delle 
entrate in relazione al quadro IS non compilato corretta-
mente da un contribuente che, in luogo del risparmio di im-
posta aveva indicato l’ammontare lordo dell’aiuto di stato. 
Come anticipato, il tema della proroga non sarebbe comun-
que risolutivo delle tematiche di carattere tecnico operative 
sottese alla compilazione della dichiarazione. Si pensi al po-
tenziale “contrasto” tra quanto affermato sia dal decreto mi-
nisteriale del dicembre 2021 che dalle istruzioni al modello 
rispetto alla filosofia generale che è quella di comunicare gli 
aiuti si Stato fruiti nell’ambito delle sezioni 3.1 e 3.12. 

Dalla lettura del decreto e delle istruzioni parrebbe emer-
gere infatti come l’obbligo di presentazione della dichiara-
zione scatti nel momento in cui il contribuente è stato desti-
natario di un aiuto ricompreso nel cosiddetto regime om-
brello che, tradotto in pratica nel modello medesimo, è veico-
lato nella prima sezione del quadro A. La sezione II dello 
stesso quadro, rilevante ai fini dell’individuazione del supe-
ramento eventuale dei massimali, racchiude l’indicazione 
degli altri aiuti compresi nelle sezioni 3.1. e 3.12. 

A tale proposito, le istruzioni sono estremamente scarne 
in merito alle ipotesi che devono essere evidenziate ma, so-
prattutto, giova ribadire come le indicazioni appaiono in 
contrasto tra loro come filosofia generale. Si pensi, ad esem-
pio, ad un caso in cui il contribuente abbia percepito un aiu-
to non compreso nel regime ombrello ma abbia percepito al-
tri aiuti (va ricordato come la sezione 3.1 sia di carattere ge-
nerale laddove altri aiuti non siano specificatamente ricom-
presi in altre sezioni e dunque escluse dall’obbligo di comu-
nicazione). 

In questa ipotesi, alla lettera, sarebbe escluso dalla comu-
nicazione fermo restando che, da un punto di vista operati-
vo (anche in considerazione della incertezza sulle conse-
guenze della mancata comunicazione) appare azzardata la 
scelta di non effettuare la comunicazione medesima. 

Duilio Liburdi e Massimiliano Sironi
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